Edificio identificato in mappa con il numero e la simbologia a  “cancelletto”
Domanda

Detto edificio è ad oggi di qualità ente urbano.

Per detti immobili era necessario presentare un’istanza per riportarlo alla qualità Fabbricato Rurale o Promiscuo, ed in seguito presentare Tipo Mappale o per corrispondenza o per ampliamento.

Visto che la sagoma dell’immobile, così come rappresentata in mappa non subisce variazioni, e che ha già la qualità Ente Urbano, è possibile presentare l’istanza per la sola eliminazione del cancelletto dalla mappa e quindi presentare in seguito le relative planimetrie al Catasto Fabbricati, eliminando la presentazione del Tipo Mappale? Non è una ripetizione? 

Risposta

Nell’ambito dell’attività di allineamento delle mappe del C.T. e del C.F., il cancelletto corrispondente sulla visura catastale e “geometria da verificare”, viene inserito quando l’aggiornamento della mappa avviene tramite le risultanze reperibili nelle planimetrie o nella mappa del catasto fabbricati. Infatti tale aggiornamento non avvenendo con atti pregeo o comunque con tipi mappali di cui alla Legge 679/69 non può avere valenza cartografica. Il fabbricato viene inserito in mappa con linea tratteggiata, successivamente la sogei provvede ad assegnare al fabbricato il trattamento superficiale “tegolino” (simile al mattoncino delle modeste entità). Anche se l’immobile è comunque correttamente rappresentato, occorre dare una valenza cartografica diversa a tale rappresentazione con la presentazione di un tipo mappale per corrispondenza, cui seguirà l’eliminazione delle annotazioni “geometria da verificare”.

La necessità di riportare il fabbricato ente urbano con la qualità fabbricato rurale non può che derivare da un errore nell’evasione di un modello 26 (ruralità), si tratta in ogni caso di una questione particolare assolutamente da non generalizzare.  

